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Un’originale adozione 

 

Un giorno mia mamma è rientrata a casa tutta 

euforica ed emozionata, annunciandoci con grande 

enfasi: “Ho appena adottato un albero e un pezzo di 

collina!”. 

Non avendo dato particolari cenni di entusiasmo, e 

notando invece la nostra perplessità, ha quindi 

spiegato: “Una mia amica mi ha parlato di 

un’associazione che si chiama Pro Natura
1
 che nel 

2015 ha coinvolto un gruppo di persone per 

l’acquisto di parti della collina tra Rivalta e 

Villarbasse per evitare l’aumento della 

cementificazione. 

All’epoca hanno partecipato ben 90 persone con 

piccole o grandi quote che, insieme a donazioni 

                                                           
1 

Per avere maggiori informazioni su Truc Bandiera e 

l’Associazione Pro Natura Torino, potete visitare la pagina 

http://torino.pro-natura.it/truc-bandiera
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volontarie di tanti altri, hanno permesso il recupero 

del bosco e la sua restituzione a scuole, 

associazioni, gruppi, cittadini. 

Nel 2019 è stato comprato un altro pezzetto di 

bosco, rendendo così la collina, che si chiama Truc 

Bandiera, un’oasi naturalistica.  

Partecipare al progetto è sempre possibile, perché 

l’Associazione accoglie volentieri offerte per 

ampliare maggiormente l’area e valorizzare la parte 

acquisita con iniziative e attività. Pensate che c’è 

perfino una casa su un albero, costruita nel 2017 

dagli Scout!”. 

Inutile dire che quest’ultima affermazione ha fatto 

saltare sulla sedia sia me che mio fratello, 

esclamando in coro: “Ma allora ci devi portare a 

vederla!”. 

“Farò di meglio! Anzi, per essere più precisi, 

FARETE! Ho infatti raccontato tutto alle vostre 



 

   5 

insegnanti e nelle prossime settimane 

organizzeranno gite con le vostre classi, così anche 

i vostri compagni potranno conoscere l’iniziativa. 

Perché, come si dice, più siamo e meglio è!”. 
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La gita di Anna 

 

Dopo qualche settimana dall’annuncio di mia 

mamma, le mie insegnanti hanno comunicato alla 

classe la data dell’uscita, preoccupandosi di farci 

scrivere sul diario di indossare abbigliamento 

comodo e scarpe da trekking. 

Io mi sentivo emozionata ma anche molto curiosa 

perché volevo vedere quello che fino a quel 

momento avevo osservato solo in fotografia, 

mentre mia mamma ci spiegava l’iniziativa, ma 

confesso che non avevo capito molto. 

Non abbiamo dovuto viaggiare per tanto tempo 

perché la collina si trova tra Rivalta e Villarbasse, 

quindi a pochi chilometri da Torino. Paola, la guida 

di Pro Natura, ci aspettava vicino a una piccola 

cappella dedicata a San Sebastiano, proprio a 

Rivalta: è da lì che parte il sentiero.  
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Mentre salivamo, ci ha fatto osservare le varietà di 

piante presenti, come i castagni, le querce, i carpini 

e le betulle. Ciò che più mi ha sorpreso è stato 

riuscire a vedere una salamandra e perfino un 

rospo!  

Dopo una salita rapida (anche se alcuni miei 

compagni sono riusciti come sempre a 

lamentarsi…), abbiamo raggiunto la cima; lì Paola 

ci ha detto che si trova a 406 m sul livello del mare.  

Ci ha poi fatto notare una pietra con un triangolo 

inciso sopra che ci ha spiegato essere un segno per 

capire dove si trova la punta più alta: infatti si 

chiama vertice trigonometrico. Già in passato i 

militari lo usavano come punto di riferimento per 

prendere le misurazioni delle distanze, tanto che è 

ancora presente il buco nel quale inserivano le aste 

delle bandiere. Proprio per questo la collina si 

chiama Truc Bandiera!  
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Il bosco del Truc Bandiera è stato riconosciuto 

come luogo di valore dal punto di vista 

naturalistico e paesaggistico e incluso fra le Oasi 

gestite da Associazioni della Federazione 

Nazionale Pro Natura
2
. 

                                                           
2 

La Federazione Nazionale Pro Natura è la più antica 

Associazione ambientalista italiana, fondata nel 1948. Oggi 

conta circa 100 sedi sparse in tutta Italia.
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Dopo averci raccontato le varie iniziative che 

l’associazione organizza, in collaborazione con la 

Regione Piemonte e non solo, ci ha condotti a 

vedere la famosa casa sull’albero e lì finalmente 

abbiamo avuto il tempo per giocare e per mangiare. 

Mentre rientravamo a Torino, al termine di una 

bellissima giornata, le insegnanti ci hanno 

annunciato che quella gita sarebbe servita da 

spunto per una ricerca molto più allargata e 

dedicata ai parchi e alle aree verdi del Piemonte. 

Ammetto che una parte dell’entusiasmo, che ancora 

provavo per l’esperienza vissuta, in quel momento 

mi ha abbandonata… 
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Nella collana PiemontArte 

 

Se vuoi leggere le altre avventure di Anna cerca i libri 

della collana “PiemontArte”. 

Vai su www.didatticatorino.it 

 

Se vuoi essere informato sulle sue prossime 

avventure, segnalaci la tua email all’indirizzo  

piemontarte@mediares.to.it 
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Forza! Corri anche tu a visitare i parchi e le 

riserve naturali che ti abbiamo suggerito. 

E se hai altre aree verdi interessanti da segnalarci 

puoi mandare un’email a: 

piemontarte@mediares.to.it 

Potremmo aggiungere la tua scheda nei prossimi 

libri! 
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